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L'elaborazione del Piano triennale e la congiuntura 

L'andamento dell'economia 
esaminato ieri al Bilancio 

HO.MA — L'clahura/ioue ilei 
Piano triennale non è an-
cura terminala. Una riunio
ni' tecnica si è «lolla ieri 
al ministero del Bilancio prc-
"ii-duia dal mini-Ini .Molli
mi; «pie-li ha |)reci-a|o che 
ne seguiranno altre a brevi-.-
-ima M'iidcn/a (|ier lunedì 
è previsto rincontro con i 
i .ipprc-seiU.inli dei parlili). 
."li slatino approfondendo a-
-pelli tecnici del piano, ma 
evidentemente ipictlo non è 
il pillilo e*Hii/.iale: ii de
ve verificare (pianto il l'in
no triennale corri-ponde al
le esigenze e possibilità clic 
la sìhiu/ione economica of
fre. Morlino ha dichiaralo 
che u la cosa imporlanle è 
• he. parallelamente all'ap
profondimento tecnico, ni! 
vengano dÌMMi*-e le impli
ca/ioni politiche e -ociali 
allo scopo di parimi in: l'ili-
ili-peinahile con-en-o all.i 
-le-nra definitiva. In ipie-io 
-en-o la \erifica del Piano 

avverrà con le forze politi
che e con i sindacati •>. 

l'rohlcmi particolari pre-
•enta la parie iniziale del do
cumento in cui ti preci-a 
ramlaiiiento concili ni tira le 
dell'economia italiana. Oue-
slo *\ è andato lar^amenle 
di-co-t.indo anche ipie-l'an-
no dalle previsioni. Il rilni» 
della produzione indii-lriale 
è inferiore a quello prc\i- io 
-ei i n c i addietro. I/ampiez
za dell'aitilo della hilancia 
dei pagamenti molto itiperio-
re alle previsioni. Que-la for
bice ha ereato lo condizioni 
per la formazione di dispo
nibilità finanziarie nel mer
cato del credito che hanno 
consentilo di coprirò in mo
do più facile del previsto la 
domanda di fondi del Teso
ro. I dati comunicali nei plor
ili sconi sulla situazione di 
e a Ma del Tesoro presentano, 
inoltre, una indicazione ot
timistica anche per le entra
le fi-cali, ottimismo peraltro 

non nuovo e ripetutamente 
/•inculilo, alla fine, dall'allar
gamento continuo dello squi
librio fra entrate ed uscite. 
I,'incremento dell'entrata Ui-
bularia riposa quasi e-clu-i-
vaulente sui prelievi automa-
liei, ipiali trattenute e, in mi
ni r mi-iira, imposta sulle ven
dile. 

Dal Piano triennale ci -i 
allenile una definizione di 
condotta del «ellorc pubbli
co, come i Irasferiinenli ai 
fondi previdenziali e la fi
nanza locale, che sono mol
lo importanti non solo per i 
riflessi sull'equilibrio finan
ziario generale ma anche per 
la riqualificazione gestiona
le di questi settori autonomi. 
I.e misure di riequilibrio del 
rapporto contributi-prestazio
ni per i lavoratori a autono
mi » sono stale differite nel 
corso dell'anno contribuendo 
ad accre-cere i disavanzi. Il 
iiiir.iOro del Lavoro fa sa|K-te 

di avere ripre-o i lavori -ni 
propello di riforma pievi-
denziale e di volerlo polla
re a definizione entro la lue-
la del uie»e. (ìli appelli < ma
turi » di que-lo progetto, in
cidenti sull'equilibrio finan
ziario. ilovu-bbero avete la 
precedenza. 

\ncora •o-tauzialmente ila 
affrontare è, invece, la II-
fornia della finanza I<M ale 
benché <>}!iii ritardo incida ue-
^ativameule -ni procedimeli-
li JÌ elabora/ione dei bilan
ci dejsli enti locali ri-petto ai 
tempi di spe-a. Il pericolo 
che si ricreino le condizioni 
per misure di u emergenza », 
non definitive ed organiche. 
rimane in diver-i comparii 
della finanza pubblica. Il 
Piano triennale ha lo -topo 
di porre termine a que-te 
emergenze, inquadrando l.i 
prospettiva entro cui coline i-
re la riqualificazione dei bi
lanci. 

L'incendio all'Italsider di Taranto 
sarebbe stato un atto di sabotaggio 

Tra gli inquirenti prendono corpo i sospetti verso un operaio della Cisnal - Per 3 giorni l'altoforno 
n. 2 funzionerà al minimo, poi riprenderà lentamente - Nuove comunicazioni giudiziarie nei confronti 
di 6 dirigenti per violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni - Risposta dei lavoratori 

Contingenza: il Parlamento deve 
aspettare i tempi del sindacato? 

Àncora polemiche sulla leggina approvata dalla Camera - Quando si aprirà la 
trattativa con la Confindustria? - Le obiezioni di metodo e quelle di sostanza 

La € leggina » che disiane- i 
scu la contingenza da tutte le 
voci salariali die non siano 
la paga base, continua a su
scitare polemiche e ad atti
rare l'attenzione, non solo ne
gli ambienti sindacali. Una 
larga eco hanno suscitato le os
servazioni che noi abbiamo 
mosso alle vritidic die CGIL. 
CISL, VII. hanno ritolto alla 
legge. Ieri vi sono tornati Ma-
rianetti. segretario generale 
aggiunto della CGIL e 'Aucche-
rini. segretario confederale 
della CGIL. Èssi riconoscono 
che il sindacato deve confer-

1 mare la propria linea orien
tata a ridurre l'incidenza del
la scala mobile ' sugli scatti 
di anzianità. « Se vogliamo 
davvero — ha precisato 7.uc-
cherini — salvare la scala 
mobile, bisogna che questo 
meccanismo altro non sia che 
la riconsegna al lavoratore 
di una parte di quel potere 
d'acquisto, e niente più. che 
gli è stato confiscalo dall'au
mento del costo della vita ». 
Tuttavia, il governo e il Par
lamento — sostengono i due 
sindacalisti — non debbono 
intervenire perché questa è 
materia di contrattazione sin 
dacale. Se è vero che il Par
lamento deve rivendicare la 
pienezza dei suoi jyoteri c; an
che vero — aggiunge Zuc
cherini. con una battuta cer
to non molto felice — che 
* il sindacato avrebbe il di
ritto di proclamare uno scio
pero generale » qualora non 
condividesse le decisioni del 
Parlamento. 

Queste posizioni sollevano 
una serie di complessi pro
blemi politici e istituzionali e 
non è certo questa la sede 
per approfondirle. Certo, ci 
pare singolare che un sinda
calista socialista sposi l'idea 
di un pansindacalismn anti
parlamentare. .Vo»J vorremmo 
che. alla ricerca spasmodi

ca di antenati, si arrivi anche 
al recupero di Peron. 

La questione vera, in real
tà. è un'altra: nessuno vuo
le limitare i diritti e i poteri 
di contrattazione, ma il sin
dacato non può sfuggire alle 
sue difficoltà rinviando que
stioni che sono diventate im
pellenti. Si rimprovera giusta
mente il governo e anche il 
Parlamento, perché all'inda
gine sulla giungla retributiva 
non è stato dato un se
guito concreto. Ebbene, anche 
il sindacato deve riconoscere 
che i tempi stringono e non 
si può rimandare di mese in 
mese. Fra un paio di setti
mane dovrebbe tenersi l'in
contro tra CGIL. CISL. VIL 
e Confindustria: potrebbe es
sere la sede per mettere sul 
tavolo delle trattative la que
stione degli scatti e dell'inci
denza della scala mobile sulle 
voci al di fuori della paga 
base: insomma, per gettare 
le premesse della riforma del 
salario, così come deciso dal 
direttivo unitario di luglio, 
Inoltre, alla ripresa delle at
tività parlamentari i sindaca
ti potranno aprire al Senato 
con la commissione che do
vrà esaminare la leggina, un 
proficuo confronto di merito. 

L'importante è che non ci 
si faccia paralizzare da con
trasti interni che non riguar
dano certo il metodo, ma la 
sostanza. Lo confermano le 
iHJsizioni espresse ieri da Let-
tieri. segretario della FLM 
e da Colombo segretario ge
nerale della CISL di Milano. 
A parte le false notizie che 
da questi ambienti si vanno 
propagando (come ad esem
pio che i lavoratori dovrebbe
ro restituire ai padroni al
cune decine di migliaia di li
re perché la legge sarebbe 
retroattiva), non si capisce 
perché certi dirigenti abbia
no approvato la relazione di 

Garavini dove è scritto, al
la lettera che dovranno « es
sere superate le indicizzazio
ni rispetto al costo della vi
ta delle altre quote di retri
buzione (sia quelle legate al
l'anzianità di lavoro che al
tre) ». 

Un altro aspetto sul quale 
riflettere a fondo e con se
renità riguarda il fatto che 
per quanto il sindacato si 
muova con tempestività e con 
energia, rimane sempre una 
fascia di lavoratori non co
perti completamente dalla 
contrattazione. E, guarda ca- I 

so, sono proprio quelli in cui 
la giungla retributiva prospe
ra di più. Comunque vada la 
vicenda contrattuale, quindi, 
vi sarà bisogno di una leg
ge che faccia diventare un 
accordo tra le parti sociali 
una norma giuridica per tutti 
i cittadini, anche per quelli 
non sindacalizzati. A meno che 
proprio chi per tanto tempo 
ha fatto la polemica contro i 
pericoli di un « sindacato di 
regime > (pensiamo a certi 
ambienti della CISL) oggi vo
gliano che sia addirittura il 
sindacato a fare le leggi. 

Impianti della Finte 
per le cooperative 

ROMA — La Lega delle cooperative ha reso noto un accordo 
fra il proprio consorzio finanziario. Kincooper. e la Finanzia
ria meridionale (FIME) . società costituita dallo Stato per la 
promozione della piccola industria. L'obietto dell'accordo è 
1'aflitto di attrezzature industriali ( leasing) tramite la FIMK-
Leasing. In caso di iniziative industriali, compresi amplia
menti, rinnovamenti, riattivazioni, ammodernamenti di im
pianti le società cooperative potranno ottenere gli impianti 
dalla FIME-Leasing pagando un affitto pan al previsto am
mortamento del costo per la durata di uso. Il Fincooper, di 
cui sono socie decine di cooperative, ha la facoltà di far co
noscere l'offerta di servizi della FIME e di condurre, senza 
oneri, l 'esame preliminare delle domande. A parità di con
dizioni tecnico economiche la FIME darà precedenza al le ri
chieste di enti cooperativi. 

L a possibilità di ottenere le attrezzature in affitto fa
cilita l'iniziativa delle società cooperative in quanto gli evi
ta, almeno in una fase o per una parte degli impianti. 
l'anticipazione di una grossa parte di capitale fisso. In pra
tica l'affìtto di attrezzatura equivale ad un prestito finanziario 
che viene rimborsato ad un tasso che comprende l'ammorta
mento delle attrezzature. Il eosto dell'afiìtto di attrezzature 
è oggi in Italia e levato in quanto non esiste una buona cir
colazione degli impianti. Qualora la vita degli impianti si 
accorci , rispetto alle loro possibilità tecniche, s i ha infatti 
un aumento del loro costo txr la produzione. Il Fincooper. 
comunque, aggiunge ora q u o t o servizio agli altri di carattere 
finanziario che già svolge pc r le cooperative e else ha 1011 
«entito nell'ultimo anno di i npostare «>peraz;o.i. per oltre 20 
miliardi. 

A giugno i prezzi al consumo 
sono aumentati solo dello 0,8% 
I dati deiriSTAT relativi al mese di giugno — Fornite anche le statistiche 
sulle retribuzioni e sull'occupazione: questa è diminuita dell'I,3 per cento 

ROMA — Dai dati pubblicati 
dall'ISTAT e che si riferisco
no ai prezzi ai consumo ed al 
l'ingrasso, alle retribuzioni 
o r a n e minime contrattuali od 
all'occupazione nella grande 
industria, è possibile trarre 
un * termometro » dell'anda
mento congni iturale della no 
stra economia negli ultimi 
mesi . 

Secondo i dati definitivi, co
municati appunto dall'Istitu
to centrale di statistica, l'in
dice dei prezzi al consumo 
ha registrato in giugno, ri
spetto al mese di maggio, un 
incremento dello 0.8 per cen
to. Questo indice è. insieme 
a quello di gennaio (0.8) e 
dopo le impennate di febbraio 
(I per cento) e di marzo (1.3 
per cento) , il più contenuto 
di questa prima parte del
l'anno. 

Anche la varia/ione rispet
to allo scorso anno 112.1 per 
cento) è tra le più basso del 
'78. preceduta .solo dal mese 
di maggio, in cui l'incremen
to è stato dell'I 1.3 per cento. 

, (Hi incrementi maggiori del
l'indice. r.spetto al mese pre
cedente. riguardano l'elettri
cità od i combustibili (+3 .3 
per cento) e l'alimentazione 
1*1.1 per cento). L'aumento 
relativo all'abbigliamento è 
stato dello 0.7 per cento. Fra 
i prodotti al.mentari. gli in
crementi maggiori dell'indice 
hanno riguardato lo patate 
( * 9 per cento) , la frutta e 
ijh ortaggi (*3 .1 per cento). 
ti vino ( - I L pane e cereali 
(+0 .8 ) , il pesce ( + 0 . 8 ) . le 

I carni t »0 .5) . 
Per ì prezzi all'ingrosso. 

sempre in giugno, l'indice ha 
registrato un aumento dello 
0.5 per cento rispetto al me
se precedente e deH'8,3 per 
cento nei confronti del corri
spondente mese del 1977. An
che in questo caso, gli incre
menti più marcati hanno ri
guardato i prodotti ortofrut
ticoli ( + 2 . 8 per cento) . 

Se il « raffreddamento » del
la spinta inflazionistica ca
ratterizza positivamente l'an
damento congiunturale di que-

! .-.t'ultimo per.odo. i dati che 

.ii ri fé ri scorni all'occupazione 
nella grande impresa confer
mar». tuttavia- che proprio 
questo aspetto continua ad es
sere uno dei punti deboli del
la situazione. 

Sempre >ooondo : dati for
niti dall'ISTAT. nel periodo 
gennaio maggio del 1U78. ri
spetto al corrispondente pe
r.odo dell'anno passato. la 
occupazione nella grande in
dustria è calata mediamente 
dell'1.3 per cento. Nelle sole 
industrie manifatturiere la di
minuzione è stata d e i n . 5 per 
cento. Sempre nello s t e s so 
periodo, rispetto al 1977. l'in
dice delle ore lavorate men
silmente per operaio ha re
gistrato. per il complesso del
la grande industria, una dimi
nuzione d e i n . ó per cento, do
vuta alle variazioni negative 
dello 0.3 per cento delle indu
strie dei prodotti energetici 
e dell'1.8 per cento dei pro
dotti dell'industria manifattu
riera. 

Tuttavia, nel periodo preso 
in e same il tasso di ingresso 
dei dipendenti nella grande 

• \ndj*tr.a è p a c a t o da! tì.l del 
j "77 al 5.4 per cento di que

st'anno e q.iello d; .L-e:ta. re 
:at:\o allo stesso periodo è 
passato dal 7 ai 5.8 per cento. 
I-a differenza tra : diie ta.ss; 

| segna un Lev e m.eiioramento 
essendo n a s a t a da —0.9 a 
—(1.4 per m.lie. Il che signifi
ca che Mino entrate p.u ner-

, M W ri: qjante no siano uscite. 
i In ultimo. l:nrhce medio 

dello retribuzioni orar.e m.ni-
I me oontratuialj «esclusi gli 

assegni familiari) per 2h ope
rai — elaborato dallLsUtuto 
di statistica sui dati desunti 
prevalentemente dai contratti 
collettivi — e aumentato, nel 
periodo gennaio luglio di que
st'anno, rispetto al 1977. del 
19.1 per cento nel settore del
l'industria e del 17.1 per cen
to nell'agricoltura. L'n incre
mento pari al 16.5 per cento 
si e registrato nel settore del 
commercio, alberghi e pubbli
ci esercizi . Gli aumenti per 
gli impiegati, nell'industria. 
sono stati pan al H.8 per 
cento. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Sarebbe stato 
proprio un sabotaggio la 
c-au-a dell'incendio scoppiato 
aìl'Italsidcr di Taranto do
menica soia e che ha provo 
calo danni notevoli. Su que
sta strada si sono indirizzati 
gli inquirenti dopo aver a-
sceltalo i testimoni del l 'acc i 
duto. Non è escluso clic nel 
corso della notte si proceda 
all'arresto del responsabile, 
che pare sui stato già indivi
duato e che avrebbe agito i-
solatamente. 

Nelle ultime ore è ritornato 
insistentemente il nome di 
un operaio iscritto alla CI
SNAL. il quale, immediata
mente dopo l'incendio, ha dif
fuso un volantino nel quale 
attaccava direzione e sindaca 
ti per l'impreparazione di
mostrata dinanzi al divampa
li' delle fiamme, l'n volanti 
ni) molto strano, che sem
brava tutto finalizzato a dare 
li maggior rilievo possibile 
.dia notizia. Inoltie l'operaio 
si sarebbe trovato sul luogo 
dell'incendio pur non lavo
rando in quel reparto. L'ipo
tesi del sabotaggio è stata 
suggerita agli inquirenti dal 
ritrovamento di un panno 
imbevuto di nafta e mezzo 
bruciacchiato accanto al fa
scio di fili elettrici che ha 
prodotto il corto circuito e il 
propagarsi delle fiamme. 

Ad essere distrutto dall'in
cendio è stato uno « stockhou-
•ie ». cioè il magazzino all'in
terno del quale, in base ad 
un programma precedente
mente inserito in un calcola
tore. vengono miscelati i mi
nerali che alimentano l'alto
forno n. 2. il più vecchio dei 
cinque di Taranto. Ma la co 
sa più grave è che è stato 
seriamente danneggiato il 
calcolatore elettronico che 
comanda dosi ed operazioni 
della miscela. « Per cui — 
come spiega l'ufficio stampa 
dell'Italsider — si dovrà pro
cedere fino alla riparazione 
de! computer con il metodo 
manuale *. Saranno degli o-
perai. cioè, a comporre la 
miscela ed a farla arrivare 
nell'altoforno. Per tre giorni. 
quindi, finché la squadra di 
operai specializzati non viene 
formata. l'altoforno sarà te
nuto al minimo regime: poi 
il metodo manuale permette
rà la ripresa del funziona 
mento dell'altoforno m a solo 
al 60 70 per cento, fin quando 
(occorrono due mesi secondo 
l'azienda) l'elaboratore non 
sarà stato riparato. I danni 
— anche se l'azienda per il 
momento non si pronuncia — 
dovrebbero aggirarsi intorno 
al miliardo. Per il momento 
non si prevede il ricorso alla 
cassa integrazione anche se 
la direzione si riserva di ve
rificare prima come funzio
nerà il caricamento manuale 
dell'altoforno. 

Il sabotaggio ha avuto fin 
dall'inizio il significato chiaro 
di una provocazione antiope-
raia. di un tentativo di intro
durre diversivi nell'opinione 
pubblica, proprio mentre l'a
zienda è stretta alle corde 
dall'iniziativa della c lasse o-
peraia sulla questione della 
produttività degli impianti e 
della loro sicurezza. 

Appena ieri mattina il pre 
tore Vito Resta ha spiccato 
comunicazioni giudiziarie a 
carico di sei dirigenti dell'I
talsider di Taranto, tra i qua
li il direttore dello stabili
mento. dottor Spallanzani: 
riguardano il reparto movi
mento ferroviario, nel quale 
sono morti due ojx-rai nella 
prima quindicina d; aco.sto. e 
Icariano di scarsa illumina 
zior.e del reparto, di carrozze 
senza respingenti, di carichi 
di accia io sporgenti, quegli 
*tcs>i che hanno ucciso tante 
volte all'interno del reparto. 
che detiene il record della 
più alta mortalità nella fab
brica. 

Già il 12 agosto, del resto. 
l ' e \ direttore Trotta aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per l'uso nella 
fabbrica di macchine rad o 
^er.t senza il necessario 
controllo delle rad.azioni. 

« Il fatto è — spiega Mario 
Pennu/zi . rtsponsabile della 
commissione operaia pro\;n 
ciale del PCI — che nella 
citta c'è cno scontro poli!.co 
n a i e : lo scontro tra chi tenta 
da unn: di presentare ia clas 

s( operaia di Taiautn come 
incapace e poni responsabile 
per spiegale cosi i problemi 
della fabbrica, e ehi. invece, 
sa IXMIO t he spici In. :iupro 
duttività e omicidi blandii 
devono essere colici;.ili prò 
prio alla politica sbagliata 
del gruppo e delle paitecipa-
/ìom statali per questo im
pianto siderurgico. ì cui live! 
li produttivi e finanziari, del 
resto, non sono davvero pari 
alle sue potenzialità ». 

La vicenda dell'altoforno 5. 
abilmente manovrata dall'a 
/tenda un anno fa. profittali 
do della piotesta di un grup
po di operai di una ditta ap 
p a l a t r i c e che bloccarono il 
nastro trasportatore che ali 
menta l'altoforno, la dice 
lunga su come si possano 
introdurre dubbi seri nell'o
pinione pubblica sulla io 
sponsabilità della classe ope

raia tarantina 
•' N e l l a t a b b r u a . d i ! t i s to . 

contiamo decine e decine 
di casi di incuria e di spie-
chi — racconta Antonio Hic 
ciato, tecnii o. segretario «Iella 
se/ ione comunista di t a b b i n a 
— qualche mese fa un ca
pannone nuovissimo, quello 
dello "strippaggio", stava ve 
nendo giù per il cedimento 
«Iella volta, l'n errore «li pio 
getta/ione, che î  costato lic
erne di milioni». 

Meco |XTchè. «luiiuh. nelle 
prime o le della mattinata 
molti operai si dichiaravano 
convinti che non poteva trat 
tarsi tli sabotaggio Si nfi-
rivano a «pianto incautamen
te hanno scritto i quotidiani 
locali, che hanno tentato di 
collegare l'mcenilio di «ioni*' 
i m a alla iniziativa di gruppi 
eversivi m fabbrica u he non 
«•sistonoi. «laudo addirittura 

una «tignila d i e n.'ii ha a' 
!'« pisolilo « Kinna Foiiiu ». 
come era fumato il volanti 
no ritrovato a «lui'inbie del 
l'anno HUI'MI a Honia o m 
il «piale si m e n d i c a v a un 
attentato all'Italsider del qua 
le nessuno a Taranto si era 
accorto- «lei candelotti «li di 
namite ctilhxati sotto una io 
taia. in una zona morta de! 
l'impianto e facilmente rag 
giungibile dall'esterno. Il vo 
latitino si riferiva a«l un'in 
terpreta/ioiie delirante ih I 
m a r \ i s m o 

La consapevolezza che non 
bisogna i l i speideie . quindi. 
tra sabotaggi e campagne di 
stampa manovrale dal l 'a/ .eu 
«la. e «he « alla c lasse ope
raia s |xtta un compito - -
afferma Mario Pennuzz.i — 
quello di vigilate per la si 
i u r c z / a e la produttività ile-
gli impianti. Sia cont io >a 

botatoli e attentalo) i s.a o>\ 
ti o «jiiclle loi ze i In aj\>! i i 
no una |* ihtua «li sv limici.lo 
«• depauperamento u'cg.i MI 
p.anti. dopo av ci ne ma an 
giistiato l'esisti n/a i . n .a 
«•c.mdalos.i v iceii la ih gii ap 
pah |X'r la cosi; il/ione. Noi 
sosteniamo « he e mamm s 
sibili- che qu«\sto impianto sia 
in passivo ila dui- anni e 
s iamo convinti che .1 mov 
mento oix'ia.o «h ve impi 
gnarsi m una battagl.a ai. 
che lini il «h tienimi I.I e e 
proposta per esa l ta le le p • 
ten/ialita dello stab.hnu li!--
Anche superando i itagli e n 
sisten/e d i e ni 1 suo ste-s,-
stilo possi itili v t i .fu .' i si » 

Antonio Polito 
Nella foto la cabina di co 

mando del centro siderurgico 
• dell ' I talsider di Taranto. 

Da stamane gli incontri 
per il trasporto aereo 

Si (ratta per gli assistenti di volo e i piloti - Nulla di fatto per le festività 

L'aeroporto di Orly, 4 Parigi, è di nuovo In difficolti in 
questi giorni per lo sciopero e bianco • dei controllori del 
traffico. I ritardi sulle linee francesi si ripercuotono anche 
all'estero, sia pure in modo non drammatico 

Timori di un crollo 
sulle azioni Bastogi 

Raddoppiata 
la circolazione 
delle monete 
di metallo 
ROMA — La « Gazzet ta uffi
ciale » ha pubblicato ieri si de
creto in base al quale i con
t ingent i delle m o n e t e metal-
l.che verranno raddoppiati. 

La circolazione delle « cen
to » lire, infatti , salirà da un 
miliardo e ot tocento milioni a 
tre miliardi e se icento milio
ni di pezzi; quella del le «due
cento » lire passerà da àOO 
milioni a un mil iardo di 
esemplari. 

MILANO — R.chie.s': d: un 
p.irere d.t.'a C0.-00. 1 rom.-
tat: direttivi «ielle bor-e va 
.cri d. M. ano. Korr.j e To 
nr.o nar.r.o e^pre.-s- î eri u' 
.*.<:.airr.ente !a loro contrarie 
:a e.rea una .«->i.-pe.is:one 
dal le quotazioni delle az.on: 
Ba.ste .2 . e B * n . S \ » o . . I l 
« parere >• — coir.e e r.o'.o - -
non e v.p.co'«n*e w r la 
Con-soo. la 14^1.e r."..er.e r.e 
ce.ssaria la contrattaz.on? «Ir. 
due ;.:oli «.so.o per contanti». 
'..no a ri .e non saranno re.s^ 
note .e modalità dell operazio
ne deila ventilata incorpora 
zione della Beni Stab. l , ne.-
la Bastogi. C o per impedire 
ulteriori manovre speculative 
sui due titoli, fondate come 
sempre su « voci » incontro! 
late. 

S o n o « voci >» che ì zrupp*. 
dirigenti del.a Bastcgi .s: .sono 
fin qui guardati dal lo smor
zare. anzi. Questa ventata 
rialzista sui due titoli e spe
c ia lmente sul .a Bastogi «una 
finanziaria che •••'. trova gra 
vemente impegolata nel «mal 
ch imico »>. ben può e.ssere la 
cort .na fumogena per far 
digerire una fusione che nel 
g iugno .scorso sollevo — quan
d o venne utilizazta dal neo
gestore Alberto Grandi — 

*r«ivi perplessità da par** «ir: 
minori az.on..-:i e da p a n e 
d-^llo ste.-.-i amb:0Ti*e ìtor.-'.-
.-' ...o Lond. i ta ,-p ,Tii..r.>.» 
sembra a-.er travolto qu'-i dul> 
.'il. Ma n»; zioco .orto ora 
impego.a-i parecchi .-pecula 
te» 

V:ÌA .-•i.spor..-.o.".e d e . ri.ie ' : 
:o.:. e la loro compra ve nd :a 
.-.Vo per conrant.. manderei» 
he e carte quarantotto tut 
ta l'art.colata e comple.-v-.i 
trama -speculativa c.i.s!ru.:a 
S J : contrait i a prem.c e a 
:erm.ne f-s»-o di qui :1 rifiu 
to degli adenti di borsa d: 
una misuri di sospensione. 
La mof.vaz.one starebbe nel 
la « tardi vita » del provvedi
mento Secondo il Dirett ivo 
di Milano, (presidente Aletti» 
l'eventuale provvedimento d i 
sospensione in presenza di 
numerose operazioni a termi
ne fisso e a premio, « ren 
derebbe inevitabile il formar
ci di un mercato non uffi-
c.ale fuori borsa, incontrol
labile proprio nel m o m e n t o 
m cui — secondo 11 comu
nicato — «sarebbe necessaria 
l'uff.cialità del prezzo ed il 
controllo dei quantitativi trat 
tati uff .e ia .mente al fini del
la trasparenza del mercato ». 

ROMA - - Riprendono stama
ne gli incontri tra la Federa 
zione sindacale dei lavoratori 
«lei trasporto aereo (Fl 'LATi 
e l'Intersmd la/ ie iule) per 
proseguire la di .dissalile sii. 
rinnovi contrattuali degli as 
sistenti di volo e dei piloti. 

Secondo informazioni .sinda
cali negli incontri odierni «lo 
vrebbero essere ch.scussi 1 prò 
blenii relativi agli orari di la
voro e ai riposi per gli a.ssi-
atenti di volo. L'incontro per 
1 piloti dovrebbe aver luogo 
nel pomeriggio. 

In vi«.ia della riunione di 
questa mattina, le organizza
zioni sindacali confederali han
no annunciato m una nota che 
i lavoratori, durante le assem
blee .svoltesi nei giorni scor 
ai. hanno dato valutazioni ne
gative sui risultati delle trat
tative .svoltesi finora. « riaf 
fermando l'esigenza <h una ri-
s[wsta m termini di lotta al 
fine di dare uno slxxx«i posi 
tivo alla vertenza contrattua
le :n atto da 11 mesi ». 

In conseguenza di c o i sin
dacati hanno aneli** devi-o uno 
.sciopero di 12 ore per il <*> 
settembre degli assistenti d. 
volo, qualora l'incontro previ
sto per questa matfr.a « non 
dia risultati posativi sui punti 
in discussione ». I tre -..ridi
cati considerano irnnunciabi 
le la piattaforma presentata 
particolarmente per quanto ri
guarda 1 < punti qualificanti 
dello Statuto, della riduzione 
del l 'orano di lavoro e di un 
recupero salariale ». 

Nella »».ornata d. ieri. -e;n 
;>'e p» r quanto < «liner:*- 1 !•« 
voratori de! tra-p"»r".<> .«creo 
.si s,>,->-) avuti altr. ir,- <<:,'.r. 
s.illa \«-rtcn/a [»r le f« s- vi 
fa s.»pprvsv» «li 1 p« rso.i.i'» a 
-, rra «J. I i ' \ ."a! ... d- U' \TI • 
<!• i,a ~'»c.«;.i A» .-•>port. «1. H-> 
ma. 

I! m.n.st-o del .av<»ro S- ..' 
*i ha «.•> / . i.i ito in m.ittir.r.» 
, ,s>J«ii to.l«»j.]| 101 . se^re!<ir. 
c^iifede-.'. <"t:;inti. R"rn» ! «• 
Manfr«»n. uu:iV:.t.~ido *] v m 
p ò s t e s s o o ' i t . n u : c u i t . i t t i t o \ 
. r a p p r e s e . i t a . - . ; , «kil t- <o. . t . -o 
p a r t i . I-a t r a t t a t . v a s; .svo»»:c 
•incora su tavoli Mpaiati e 
in serata erano stati .uvu.n 
ciati nuovi mcoitr . . ne! <or«-o 
dei quali il m.-iotro dovreb 
be r.ferire sulle d.verse pos. 
zioni. 

Secondo fonti s i x l a . a n . ri 
ferite dalle agen / . e . 1 punti 
ui discussione sarebbero le fé 
st.v»ta s o p p r e s v e lavorate 
nel 1977 e nei primi otto 
mesi del '78. la festa del pros 
Simo 4 novembre, le f ist .v .ta 
dei prossimi anni. C r e a 1. 
primo punto si è parlato ieri 
di una poss.bile < >anator,a 
economica, la cui misura tut
tavia è ancora molto conte
stata ». risultato le posizioni 

«lei.e p a : t . p i . i ' t o - ' . o ( I . s lan" ; 
\A.- a / ' e n d e . iiioi:.-, . m l e . i 

d e r e b l h . r o colisi n* u il ; c v 1 
;h- io de 1 p r o p i n o I nove l l i 
l e v .1. sol i I n n i s t i . mi i ' r , , 
s . n d i t c a t : c o r r e M i e t o e s t e n d i : 
'o a tu t t i 1 l a v o r a t o ! . 

I \ *• ic f» s - , v . t a d e ! !'.)79 . 
«leiti: a n n i svu n » > n i i.ili .e «•. 
t c n d e r c b U a ( i e l l l . i i ' l . i ' i . e 1 i 
d c l i ' i i / . o i i c a la v t r t i n z a £ t 

n e r . i h sti l lo v i ' i - i p . 'obl t m a 
i h e <i<>\ r cMk- e s s w « s. im na 
ta t r a !•• Co ifc.K r . i / . o m » 
I ' I n t e r s nii a p i r t . r c i la! p r o s 
M i n o IH s e t t i m b r e 

\ I i« r n i i ' n d e l l ' i . u i » , , , - o C"'i 
i s;;i(ia< a ! i - : i « o i u l . i s . i s i v e : 
so l e 11 d e l p - . m e i i:,.!.•» «I. it 
r i . un e-jh>.ic«:te d e . l a v o r a 
t o r i h a d c ' i i a r a t o c l i c fino a 
«Ilici n i o n u r.lo « n o n s. e lM ' .o 
«lei.IH a l i ;*•!-- / a i - i ; ut li [K-r 
Una L ' i t e i sii; t r e p u n t i • 'et1 

> ,it . ». u u n t r e p . n v l( .:)t r . 
s i l ' c i Mx-r-i '•• [ J O S . / . O Ì; r e ' . i 
t . v e a l a m o d a ! ta « •• i • n su 
]H "-aie i ' a " ' l a ' i , ' n p . i s - e 

Da l ' a l t r i i lo si < .tp;ì:< S •. 
II ' ì ' . e i !• flo'il.lil! J.<»vedl d a 
l ' acro;*) . - ' . ) li I ' . i u t a H . I . M '<>•, 
;>Ar\.r.i t < s s v n a e r e o p e r h V 
m a . .M I r i o . N -v Vo;l-; p e " 
i o -t .«UH "«i «)• I ;«••.- • n a . r a 

' i .-"-a Ida! '» r> a <• .M' oh» 
i fi ed» I a d ' ^ ia r i .e !" . ) d. iih o r 
j a ' i i c i . 

Deficit VSA 
a un record 
ed il dollaro 
ribassa 
W A S H I N G T O N i! dt*. 
v a n / o <ie .a b.'ara a 'Oir.m'r 
«-!.<> WA-I «S-t*: L'i . ' : e s tato 
d 2W< r.i.X o-.i d- dollari r.»-l 
m«?sf d: : ::;! o a confronto 
elei 3 tv»! ni. l .on. di ir.ueno. 
I n *et*<* m«*.si i d . s , , " . a n z o è 
st.*to d. !9 rr.ii ard. <• .'«•V) 
n.ilior.. di do .or . p«n *.! 
"ota> p.rrv_sto ;><rr / . n ' e r a 
anr i i t* Ii*T*ì I>»' irr.por'..!/ o:i 
di petro io sono d.m n j <<• de' 
•J5'' i l i ' - a ziuzno» e qu.nd: 
r.or. ( or.tr.fluiscono al iat i 
mento d«M disavanzo che re 
?_stra probabilmente .«r.«*he 
la tendenza a d'-pvos.tare fu i 
r: degli USA part.» dei ricavi 
d. esportazioni La not . / ia . 
x.jr.ta ;n serata, ha get tato 
il punito nei mercati fin<n 
ziars mterr.az.oriali che s'a 
vano quotando :! dollaro al 
rialzo In lire, il dollaro ave 
va toc -a lo ieri le 848 per 
quotare a M5. dopo la notiz a 
e sreso a 841. Cont inuano a 
le\ar.s: r k h e ' t e di ulteriore 
aumento dei ta-s-s. d'.ntere.s.--™ 
e quindi di freno dra.st co al 
s istema produttivo Le nv«u 
re finora adot tate — vendite 
di oro del Tesoro, r.alzi dt 
.ntcres.se del lo 050 >. agevola.-
z.oni alle importazioni di e s 
pitale — vengono giudicale 
insufficienti. 
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